
ANNO ir. Napoli Giovedì 25 Luglio 1861 Milano H 204 
0HtRBtfiHSBERtiànxM*H^ 

•i ■_ 

Vi 

v­^^­­ ■: tjriiliiM iuLJs*'.-. ; SERA 
«M4^ WL>4J*4 wnMtftVrit J**'*** 1 U A A k J b U * * * * * * t ̂ - j tn^itf^«L«#4^AH4^AMtViJMni^j( w Z t t J t * ^ * * ^ 

1. 50 
P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

Provincia franco di posta un trimestre . . . due. 
Semestre ed anno in proporzione. , 
Per l'Italia superiore, trimestre L. It. 7, 50 

filaa B:uii8iffiCfi*«D S4?|5M spailo essala Un gramo 

)*}cv tutt'i giorni , ancl ic a tVstfivI t ranne l e « o l e n n i ^ 
L' Ufficio di Redazione e di Amministrazione ò sito 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatcllo 
La distribuzione principale ò strada nuova Monteoliveto AL S.1 

Non si ricevono Inserzioni a Pagamento 
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TVOSTR-C CORB.1SPONDEN2SE 
Parigi 30 Ltifflio. 

\ì l'icevinvìnto l'atto dal Re d' Italia ali1 in­
\iafco straordinario dell'Imperatore dei Fran­
cesi, e le parole profferite dal re dopo la let­
tura della lettera autografa deirimperatore, da­
ranno l' ultima smentita alle voci messe in giro 
intorno alle disposizioni del gabinetto francese 
riguardo al gabinetto di Torino, io V ho sempre 
inesso in guardia contro codeste voci, e ho sem­
pre affermato, malgrado le tante asserzioni in 
contrario, che le relazioni fra i due paesi non 
(lessavano d'essere ottime , e mi congratulo 
meco stesso di non essermi ingannato. Cosi 
constato con piacere che l'idea' unitaria ap­
plicata al '­ * " " '* ' 
più popohuu m ri'cmuiu. JLO lanaucue p 
profferite da un deputato ultramontano in seno 
al corpo Legislativo, e che riscossero gli ap­
plausi « imita italiana che vuoi hi? io non ti 

v ­̂  ^ ­̂ ** ^j ii_*v>­v..i ^ v * ix­ i. \\\\r ta v i n i v u i itx U l j — 

al risorgimento lialiano divenia sempre 
polare in Francia. Le ianatiche «avole 

giornali 
conosco « non sarebbero piìi tollerati.' — Tra i 

non vi sono che i soli fogli legittimisti 
che ancora ardiscano negare l'Italia, ma essi 
esercitano ben poca influenza^sniropinion pub­
blica. Questa, se ha le suo riserve per quanto 
riguarda ramministraziono intyrmrrcolloca tutta 
Insila fiducia noi govèrno per (pianto riguarda 
la politica estera. L'opinion pubblica è più che 
mai favorevole alla completa .unità Italiana,' e 
dicendo completa, s1 intende eon­Roma e Vene­
zia. Molli corrispondenti scrutano il pensiero 
del Governo e poco badano all'opinion del pae­
se—codesto, a mio credere, è un errore. Le 
classi popolari, quello che l'ormano, mollo piti 
di un senatore, l'opinion pubblica, dicono, che 
l'esistenza d'Italia è assicurata; perdio la Fran­
cia, quando non abbia nemica T Inghilterra , 
può tutto ciò che vuole. 

Il brigantaggio non ha, non può avere nes­
sun colore politico—i torbidi; degli Abbruzzi 
son valutati giusta il loro valore, vani tenta­
tivi di miserabili banditi che non sognano che 
il saccheggio. 

Oggi corre una strana voce a Parigi , che 
cioè il Re di Napoli sia passato negli Abruzzi 
a iueoraggiare di sua presenza V insurrezione. 
Pochi prestano fede a codesta voce. Ad ógni 
modo il mondo cavalleresco di Parigi gli per­
donerebbe più codesto insensato tentativo, che 
non lo starsi a Roma— arruolatore di gente 
perduta. 

Il MonUc.ur ha smentite le voci corse sulla 
nomina d' un successore a Laguerronière nel 
eousitdio di stato — Non è nò il signor di S. 
Paul, rie Russon, nò Latour Dumoliu, ma il 
signor Guudiu che gli succederà, fra mi in è il 
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minor figlio d'un'­uomo di Stato del primo im­
pero, è quegli che fu incaricato della liquida­
zione del Monte Lombardo, e che dimorò un 
anno a Milano col signor Saladiu per condurre 
a termine tale liquidazione. È un giovane mol­
to versato in materia di finanza. 

Nessuna notizia e non si parla quasi più 
dell' attentato contro il Re di Prussia , a cui 
il gabinetto di Berlino ha cercato di torre ogni 
carattere politico. 

L' Imperatore; lascerà ben presto Vichy, le 
cui acque pare abbiano prodotto sulla sua sa­
lute il miglior effetto possibile. 

tìlì avvenimenti politici hanno provato un 
momenlo di sosta, tutte le corrispondenze son 
prive di notizie , e s' appagano di congetture. 

Esse, a saziare la curiosità, non hanno che 
le voci scandalose che corsero it mondo in 
questi uPimi giorni. 

Si parìa oggi in termini, che io desidererei 
infondati, di S. Georges , ex direttore della 
Stamperia Imperiale. Si dice che i fatii di cui 
viene» imputato lo tradurranno davanti alta po­
lizia correzionale. Quanto alsig. Calley Saint­
Paul non è ancora arrestato , ma la settima 
camera ha giudicato una querela contro di 
lui in materia civile. Quanto a Mirès è di ­, 
dimenticato , egli ha interposto appello oggi 
stesso contro il giudizio che lo condannò a 
cinque anni di carcere. 

Il più interessante di tutti codesti colpevoli 
è il Barone Vidil, che subisce in Inghilterra 
interrogatori lenti e miti, il giovane Alfredo 
Vidil ha preso il solo contegno possibile e one­
sto di non voler deporre.—Ma il suo silen­
zio non è forse ia più terribile accusa ? E 
quand' anco egli ottenga di disarmare la giu­
stizia, non scolperà suo padre davanti la 
coscienza pubblica. 

Torino J.i laylio ( sera 
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Siamo tanto avvezzi alle smentite della 
stampa officiosa che nulla più ci meraviglia 
dalla parte loro. Il giornale francese, La Pa­
trie , si piacque smentire la notizia, affermata 
da mille e mille tcsttmonj oculari, senza con­
tare le relazioni ufficiali e diplomatiche , che 
il governo pontificio permetteva e permette tufc­
lora che le bande de'briganli, assoldati dal Bor­
bone in lloiua, vengano armate coi fucili de­
positati in Castel Sani' Angelo. Le smentite 
della Patrie sono ormai senza credito , dopo­
ché il governo stesso imperiale dovette disdire 
quanto asserì il foglio ufficioso. 

Si rispetti e si veneri il simbolo della, reli­
gione cristiana, il capo della Unità Cattolica, 
ma si finisca una volta , in nome della Uma­
nità, di sostenere codesta orribile rriruzagna del 

potere temporale, colla punta delle bajonoMe 
e colla continua minaccia dell1 ergastolo e del 
patibolo. Questa e la mia opinione, e mi con­
solo perche la credo quella d'ogni onesto li­
berale d' Europa. La protezione francese ò un 
anomalia sciagurata e crudele. 

— Vi mandai per telegrafo stamane che do­
mani o dopo domani, al piti tardi, si aprireb­
be rimprestito al 70 netto; cioò o a 70,50 .e, 
cent. o0 di commissione; od a 71 coll'uno per 
cento di commissione. Un decimo delta somma 
dovrassi sborsare subito, un altro decimo i l io 
settembre, ed un quinto , di due mesi in due 
mesi, sino all'estinzione della somma soscril* 
ta. A coloro che anticiperanno la intera som­
ma verrà fatto, sull' assieme , uoo sconto del 
(> por cento. 

Vi parlai della manovra che si stava fa­
cendo per mettere nella nuova combinazione 
ministeriale il tanto conosciuto Pasini. Or be­
ne nel confermarvi questa notizia, debbo ag­
giungere che il ministro dei lavori pubblici , 
ugnorPeruzzi, amico vecchio ed intrinseco dei 
Passini, col quale divide idee, intendimenti;, 
eco. manda questa sua creatura a Parigi , 
col pretesto di una missione , ma collo scopò 
<li aggraziarsi i signori che governano la Frau­
da, onde riesca bene acvtUto per il portafoglio 
delle Finanze a Torino. È mi' abile manovra 
che però audrà a vuote», come tanfi altri dise­
gni di certi ambiziosi­pigmei, imperocchò an­
zi ogni cosa sta la salute della patria: oppe­
rò io sono ferinamente persuaso che non 
saranno chiamali al governo della pubblica 
cosa, che ([negli uomini che colle loro ope­
re, e colla fermezza del loro carattere e h 
capacità del loro ingegno, sappiano conserva­
re intatto T onore e l' integrità della* Nazione 
italiana, e conseguire la sua prosperità e sicu­
rezza interna inediafittf Mina seria, dolca e na­
zionale amministrazione, 

— Debbo rettificare due errori incorsi1.nelle 
mie ultime lettere. Il primo l'igùarda le due 
fregate da guerra ordinate dal nostro governo 
ad una società americana. Queste ' fregate sa­
ranno corazzate in acciaio e non soltanto blin­
derà, come vi scrissi. 

L'altro errore riguarda l'arresto del ban­
chiere Saint­Paul a Parigi. Questo signore ò 
genero del generale Fieury, inviato francese a 
questa Corte, e non cognato, come ebbi ascri­
vere , avendo una figlia del generale sposato 
il sig. Saint­Paul. 

Ebbi a mandar vi jeri per telegrafo che gio­
vedì prossimo'', S. MV firmerà il Decreto, col 
quale viene riordinata P Amministrazione della 
Pubblica'Istruzione in Napoli. IT Dicastero 
della pubblica ish'uziuue in codesta città'verrò 
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abolito ; rimàttà­ una sola segreteria dipèn­
leiite dal gpyòrno centrale. SonÒ^iomiAati­A 
delegati straordiuarii5 .̂er ordinarci cc^egi e 
e le scuole riòivinali dì Napoli, .Èòsenziàj Bari 

Jneti. / , ­. * 
il dizionario de'pesi e misure "per tutto il 

Regno d'Italia, 'commiato (.liqtro sthdio e ordi­
no del presen^'Mriisterd^aì; Agricoltura o 
commercio, Ò gii! nUimató e'iion può tardare 
n ]ìubblicarsi. È un'opera diligentemente mes­
sa a compimento e di Una utilità pubblica im­
mensa. Molti altri lavori si stanno compiendo 
in questo ministero, che daranno all' industria 
ed alla Agricoltura del nostro paese un nuo­
vo ed energico impulso da metterlo in breve 
spazio di tempo a livello delle grandi nazioni, 
comprese Francia e Inghilterra. Ma di 

lior tempo. 
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so in TiurÒpn. Va un elogio ■caldo .tlol principe 
Xlzanorvski. ' r­ r : 
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■ '"Lml Sirai fard rie­
di Sltcllìoldcf Br 
mente Yclatìvp;%ìl;v; 
dano clic vefiga \ir|b 

fyddijfe presenta, in/nonio' 
.Jftl.," due |Gtìzioni■ fì|ind­
iiwiia. 1 poLlzfònarii, dri'rrian­
..aUf­u S. Mv̂ un indirizzo 

pi* sujìplicarla di séilòndoro tutti i; rapporti ; di­
plomatici? colla'.'Russia" fino afelio il Régno della 
Polonia venga rico&tUuilu / e che questa polcnx.i 
cessi di violare i trattiìti di Vienna. Il nobile lord 
dice che non si deve erodere clic egli appoggi 
personalmente questo petizioni ; ina esse sono in 
grandissimo numero, e portano delle Urino onore­
volissime, 

II 

*■ - . ^ " L tì^r ' i 

il discorso pronunzialo dalord Ìr Bti 
posta all' interpellanza divlSlingakcv b 
ìftìna imrinrtanza ncrchò KbBiWèfeyi < 

Bussoli , in 

ciò a 
miii' 

PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 

Seduta del Sì luglio. 
11 senatore di Revcl profittò di qucsl/ uUima 

sodnta fcr muoverò un invito al ministro delle 
lìnanze acciocché , alla prossima riapertura del 
parlamento, presenti uno specchio statistico di tutti 
gli individui clic percepiscono un assegnamento o 
.stipendio qualunque dallo stato, fra i quali crede 
si'trovi un gran numero di persone clic, non lian 
prestato o non prestano alcun servizio alla nazio­
ne por aver diritto a rirmmoraziono. Egli propone un 
ordine' del giorno in questo senso, dichiarando nu­

disposln ad 
desideri dell' internellante 

nr speranza che tale eccitamento servirà a far 
conoscere e l'are eliminare"" dai "bilanci una grave 
.spesa che per nessun riguardo il bilancio deve 
sopportare. 

fi ministro delle finanze dice esser 
assccohdarc volentieri i 
racchiudendo essi una misura di pubblico in lem­ j 
so non solo, ma anche di pubblica moralità. 

Postosi ai voti, P ordine del giorno Rovel ò dal 
senato approvato ! 

Furono adottati in seguito, quasi senza discus­
sione, i seguenti progetti: autorizzazione di mag­
giori .spese sui bilanci 1860 dello antiche provin­
ole, della Lombardia e dell' Emilia ; facoltà della 
msportazione dei depositi doganali eli Napoli e 
Palermo ; applicazione alle nuove provincia delle 
regie, patenti '1836 sugli alloggi e somminislranze 
nmitan; costruzione di un arsenale marittimo alla 

a : concessione alla società Adami e coinp. 
delle ferrovie calabro­sicule ; e finalmente sono 
pur votati per alzata e seduta i duo progetti di 
egge pel riordinamento territoriale ed amministra­
tivo dì alcune borgate poste allo frontiere oricn­
.1 ali.delio stato , e per gli stipendi e competenze 
itici commissari di leva , per i quali però riuscì 
nulla la votazione segreta fattasi in (ino della se­

ditta per essersi qualche senatore allontanato dal­
l'aula. 

Il senato per conseguenza si doveva radunare 
nuovamente por eseguire un'altra volta lo scrutinio 
scoro lo «opra le due leggi e forse anchn per udire 
la .relazionò dello petizioni rimasto ancora da esa­
nnuart. 
' - * -

 J 

PAliLMlENTO JNGLESK 
CAMURA U­KI Lonn 

V > 

Sedala del i9 hifjlio. 
Viù di cento petizioni vengono prosoulatc in fa­

vore della'Polonia. 
// •marcJtese di Noraumbij no presenta due. 
Lord Brovgham presenta anche una petizione 

in uomo di Stockport sullo sfosso soggetto. Que­
sta prega lo LL, SS. di insistere por la comuni­
razione, del carteggio scambialo colla Russia nel 
­1831.0,'1832 a proposito della Polonin. L'oratore 
deplora il riparto della Polonia nel '1772, il suo 
wrifìmb;camento noi 179i, Didiiara dm la Costì­
Hr/imrc #1 'ITft'i ora la piò porfelfa dm esislos­

cJic il 

vonle Harroìolnj propone di prosonlaro un 
uniilo indirizzo a S. M. por avere esemplari od 
estralti di tutti i carteggi die i Governi della 
Gran Bretagna e di Russia e di allri paesi ebbe­
ro fra di loro ne] 'ISHl e ;ì­2 relntivamentc alla 
Polonia. 11 nobile conte, avendo presentato un gran 
numero di petizioni, continua facendo osservare 
dio .la questiono polacca non è unicamente pro­
vocata da un sentimento astratto'di simpatia na­
zionale, ma dal risultato della convinzione di una 
grande importanza nel mantenimento di una bar­
riera potente tra la Russia e la Germania. Egli 
produco i frammenti di atti relativi alle promesse 
fatte di conservare ai polacchi la loro nazionalità 
ed un buon Governo sotto il patronato dolla Russia. 

La quistione polacca, aggiungo, cernie conside­
rata come la più importante al congresso dì Vien­
na. La Polonia quantunque divisa deve formare 
una nazione ; i suoi diritti , la sua unità morale 
vennero garantiti non por simpatìa ma.nolV inte­
resse del mondo. La insurrezione del 4831 fu la 
conseguenza delle violazioni dei trattati fra l'Eu­
ropu o la Russia , lacerali con dispregio dolio 
leggi intormtzionali. Se Vopiniono dell' Inghilterra 
è per ]a Polonia , dichiariamolo altamente. La 
Russia vi porrà atlonzunip. FaT elogio del prin­
cipe Czartoryski, la cui vita magnanima , patrio­
tica e disinteressata ò­stata un modello per la 
posterità. 

Lord Wodehon&e risponde pel governo 
riparto della Polonia e Y avvenimento più impor­
tante della storia moderna. La Polonia indipen­
dente, ò la barriera dell'Europa ; sottomessa , è 
una fortezza avanzata della Russia. La nostra 
simpatia, il nqstro interesse fanno deli' esistenza 
di questa grande nazione una quistione della mag­
giore importanza. Oggi la ricostituzione è impos­
sìbile, lasciamola all'avvenire. La Polonia .ha di­
ritto di domandare miglioramenti. Tutte lo Pro­
vincie, la Lituania, la^Vclhinia , T Ukrania, Po­
sen, la Gallizia domandano unanimemente che'la 
loro sorto sia migliorata. La civilizzazione russa 
viene dallo Polonia. 

Lord EUetnborQUfjii dice die gli avvenimenti di 
Varsavia produssero un'immenso offolto in Euro­
pa. Ad onta di un secolo di patimenti , la ma­
gnanimità della Polonia è ammirabile. Essa ò per 
i russi , sia un allealo importante,, sia un ne­
mico formidabile Egli è sorpreso dell'imprudenza 
russa, 

Lord Maimesburij, d'accordo colla parte libe­
rale della Camera constata che i russi hanno trat­
tato i polacchi con crudeltà 

Lord lìreadaìbane denunzia la partizione, come, 
un delitto di tre cospiratori. 

Lord Straiford de liedc/ifj'e immìva ì\ carattere 
rapo prm­

'altafci furono 
violati dalle tre potenze ; egli è soddisfatto del­
l' opinione unanime dello camere a tale riguardo. 

Lord Tallml. denunzia la condotta della Russia 
obbligante cinque milioni di cattolici ad uno 
scisma. Egli loda la bolla.condotta di lord'Casllo­
rcagh, die difese la Polonia a Vienna. 

La mozione fu adottata con qualche cmoncbi­
mmlo. 

di gran­
dìslinia importanza perchò iibBlWèfejyl complesso 
della politica inglese nspettQ;pa Mistione italia­
na, incominciando dalla guerra deKi 850 sino ad 
oggi; Non potendo per la; sua lunghezza pubbli­
care l'intero discorso, diamo la parte che riguar­
da le voci corse della cessione della Sardegna alla 
Francia , rimettendo il resto a domani. 

« Por quel che riguarda 1* isola di Sardegna , 
io ammetto l'Importanza di queirisoia: ho dìchiu­
rato in dispacci e ho ripetuto parecchie volto in 
questa camera dio l'annessiuno della Sardegna alla 
Eranda turberebbe grandemente l'equilibrio terri­
toriale europeo e l'equilibrio delle potenze noi 
Mediterraneo. 

(t Noi dobbiamo ponderare le conseguenze che 
arrecherebbe qualsiasi tentativo della Erancia di 
annettersi la Sardegna. Questo fatto non sarebbe 
soltanto una semplice transaziono tra il re di Sar­

d( 
i 

intrigavano 

legna e rimpOratorc dei francesi, ni­) sarebbe la 
ine dell1 alleanza tra la Erancia­e ringhiltcrra. 

« Ronchò io ammetta che risola di Sardegna 
sarebbe d' una importanza­ considerevole per la 
Frància , non è mia opinione' che , a fronte di 
queste gravi convenienze , Y imperatore dei fran­
cesi voglia corcare di fare queir annessione. Ecco 
presso à: poco quel che ò avvenuto. 

« Questa primavera un giornale di Cagliari an­
nunziò una sera che agenti francesi 
licir isola di Sardegna. Poco tempo dopo il nostio 
console di Sardegna ci spo./i un dispaccio nel quale 
ci diceva essere sua opinione die agenti francesi 
visitavano l'isola, ma che nulla sapeva sullo scopo 
della loro visita. 

« Noi gli ordinammo di fare un' inchiesta più 
esatta, e il console., uomo molto intelligente che. 
risiede da parecchi anni uclV isola , seguì le no­
stre istruzioni. Lo informazioni che egli ottenne 
furono molto­contraddittorie. Egli fu informato da 
una parlo elio parecchie personn.in vani luoghi 
avevano parlato dei vantaggi d'un'annessione alla 
Francia; ma, secondo altro relazioni , questi ten­
tativi non erano stati falli, e persone che cono­
scono l'isola constatarono che pochissimi avevano 

j parlato di ciò. 
« 'Da tutto questo avvenne che fu fatto un ap­

pello al governo dì Torino intorno a questi ru­
mori , e la loro autenticità fu prima negata in 
un dispaccio telegrafico del conto di Cavour. Po­
co dopo la morte di queir uomo di stato , il ba­
rone Ricasoli "dichiarò solennemente che 1' Italia 
non cederebbe un pollice del suo territorio. 

« Vi sono territorii, ha dotto il barone Rica­
soli, che dovrebbero appartenere all'Italia, oche 
non lo appartengono, ma nulla di quanto essa pos­
siedo e disposta a cedere. 

« Il mio onorevole amico che ha fatta la mo­
zione ha detto che, quando il barone Ricasoli ha 
parlato dell' Italia e dol suolo italiano, non aveva 
inteso parlare dell1 isola­, di Sardegna , e pure i 
mìo onorevole amico ha dichiarato nel tempo stesso 
che riguardava il barone Ricasoli come un uomo 
d'onoro, incapace di mancar dì parola. Tutto 

sanguinaria. 

j tvt u* KJVI urtri ai U' UO f IVUlsf Off \ ' t U H L U U \ 

dei polacchi e quello del nobile loro 
cipe Czartoryski. Soggiunge dio i tr. 

quel di' io ho udito diro del barone Ricasoli, col 
quale non ho avuto dio relazioni superficiali, tutto 
quel dm ho udito diro da .persone dio lo cono­
scono intimamente, si ò che egli è un uomo al­
cun poco altero, meno conciliante forse del conte 
di Cavour, ma pieno d'onoro o di patriotismo e 
d'ambizione, dell'onesta ambizione di farsi un no­
me in Europa e di contribuire all'indipendenza 
d'itnlia. Ma. se dopo aver dichiaralo dio non ce­
dorebbe un pollice di territorio italiano, egli desse 
mano più tardi ad intrighi per abbaudoiiar l'isola 
di Sardegna alla Francia, .io dirci dm è uno dd 
più grandi creatori d' equivoci dio esistano. 

« lo credo non essere dd carattere dd barene 
Ricasoli ìì voler giuocarc cosi suite parole, e die 
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di molto, spodatinento quelli ■■.che riguardano; testato dello simpatie '(leirltalia'­'­VcrflO''! popoli 
le relazioni tra la Spagna e la Francia, qui­! di Svezia e di Norvegia; 

quando egli ha parlalo dd suolo d'Italia vr ha 
compresa risola di Sardegna, lo credo dio il ba­
rone non pensa menomamente a cedere l'isola 
dì Sardegna, e d'altra parte quando, costretti a 
farlo, noi domandammo spiegazioni alla Francia, ri­
cevemmo hi più formale smentita di tutte queste 
voci.. \ 

r 

« Pure quando si è detto al sig. Thouvend che 
vi erano neir isola agenti francesi, forsn volonta­
ri, egli risposo che scriverebbe al console per di­
sapprovare 'a loro condotta o mettere fino a tutti 
questi intrighi. 

« L' onofovoie deputato domanda di quale uti­
ità fosse l1 aver ottenute queste smentite. Porche? 

Ma mi sembra che, se non avessi chieste spiega­

u^t/W^ 

zionì al governo di Francia e a quello di Sarde­
gna intorno saVei stato a ragione a queste voci, 
accusalo di trascurare i miei doveri. Nel tempo 
stesso io ammetto , e tutti Y ammetteranno con 
me, dio nella situazione attualo di Europa , ve­
dendo tutto quel che è avvenuto in questi ultimi 
duo o tre anni, non sarchbe prudente al governo 
od al parlamento di questo paese di addormentarsi 

stioni italiane. 
Méntre V Imperatóre, ristabilisce del tutto la 

sua salute, le lettere'd'Italia parlano di voci 
che lo fauno assai malato, e la /notizia della 
sua morto, è corsa hi Baviera,, a tal punto, che 
dalle acque di Kissingen, si è scritto a'Parigi, 
per aver ragguagli sulla realtà di questa voce. 
liceo ora un'altra notizia più grave , ina tut­

tavia di una grande importanza, se ù autenti­
ca, che circolava quésta sér^.a Parigi: si pre­
tendeva che r imperatore, avesse dato ordini 
per rendere abitabile il padiglione di Marsan, 
alitine di ricevere Y .Sniperatorc di Russia ed 
il Re di Prussia. 

Non ho bisogno di dirvi ceni {piali riserve 
io vi do questa doppia asserzione. Non la ri­ Pomati incaricato dal 
produrrei neunnono se non avessimo veduto missione a Parigi. 

il concerto ò stato inaugurato colPìnno na­
zionale svedese. Una folla ininiensatiugombra­

ì va la piazza Castello dinanzi all'albergo Trom­
; betta. Essa acclamava vivamente l'illustre rap­
i presentante della Svezia, il quale piùrvolte si 
f'è presentato al balcone , ringraziando gentil­

mente la popolazione plaudente'. , 
­ La Gazz. ­di­ Torino ha quanto segue: 

Si rinnovano le voci dì una prossima inva­
sione di briganti nelle Marche* Fu. spedita 

, „ _ i ' _ _ ■_. • _ i * / « 

< lolla troppa e guardia 
VJ ­

nazionale ai con fin 
per poter impedire qualunque'tentativo di. tal 
l'atta. " ■ • 

Magny, consigliere presso il go­
verno di Milano,! accompagnerà il consigliere 

nostro irò ve ri K> di una 

­ I l signor 

effettuarsi ai nostri giorni delle cosci più straor­
dinarie. 

■La Gazzella d1 Erbelfeld dice die Io stu­
dente Ilecker mostra ■sempre molta calma e 

Lo stesso giornale ha da Parigi: 
L'imptìratore dei francesi ha fatto delie vi­

ve rimostranze presso la corte di Roma in 
caiisa delia condotta di De .Merode verso il 

nella deca fiducia che non si tentcriV. nò annes­ tranquillità ; dorme poco e ha buon appetito, generalo Goyou. ^ 

sione, ne aggressione e che non si formerà al­
cun progetto ambizioso. 

■« L'imperatore dei francesi ò potentissimo: 
lutto il mondo può vedere la sua potenza ; ma, 
nel tempo istcsso , noi non siamo perfettamente 
sicuri, e non possiamo rimanere nella perfetta (ì­
ditcia che, se ia sua intenzione , come io credo, 
è di mantenere la pace d'Europa e restare col 
nostro paese nei termini della più cordiale amici­
zia, l'opinione pubblica in Francia, lo sue came­
re e la sua armata non possano cangiare la sua 
politica istanlaneamcnto. lo credo che manche­
remmo assolutamente di saggezza so avessimo la 
confidente convinzione che un avvonimeuto simile 

^ i 

sia impossibile. » 

Egli produco la impressiono di un,uomo ben 
educato e pare molto franco e sincero nella 
istruzione del processo. Sembra positivo che 
non avesse alcun 

— Togliamo dalla Patrie la seguente nota: 
x Alcuni giornali hanno .annunziato che i! 

governo pontificio aveva consegnate all' ex­re 
rimesso dal complice, non ha nulla l Francesco l i le anni stategli 

di cospiratore volgare, di esaltato , di docla­I nerale Goyon provenienti, dal disarmo dei na.­
matorio , è mi l'anntico dì samum freddo, il pnlcfcani entrati sul territorio pontitìcio. Sì trat­^ 

processo sarà giudicato dai giurati a Bruchsal. ] terebbe di circa 30 mila lucili e dì parecchi 
Può essere condannato a morte , ma non e 
certo che lo sia secondo la logisiazionc esi­

cannoni. Questo fatto e immagmario, Sarebbe 
stato d'altronde diOìdle cavar fuori dai Castel 

stente, in ogni caso si crede che il re di j Sani' Angelo una cosi arando quantità d'armi 
Prussia non lo lascerà andare a morte e che 
egli domanderà la sua grazia. 

Da un articolo della SalurdayJiWtew sulla 1 re d; 
: . . ; ^ * ^ ,. ..i .il? Tr_.. _ i ■... * _ t - ' ■ . > ! 

eludendo la vigilanza del generale fiovon, Ha­
robì>e poi staio ancora più diiltcilo il farle usci­

a Psoma » 
scsueiHi condizione dell'Ungheria, togliamo 

passi : 
«­ La posizione dell'Ungheria è intimamente 

CI t 

NOTIZIE ESTEEE 
Sulla notizia trasmessa dal telegrafo, che 

Dermundez debba ritornare a Roma, il Con­
Htitutionnel fa le seguenti osservazioni : 

« Si annuncia da Madrid che V antico rap­
presentante della Spagna presso la corte delle 
Due Sicilie sta per partire alla volta di Roma 
onde recarsi presso Y ex­re Francesco IL Ci 
sembra che questa notizia abbia bisogno di 
essere confermata. 

« La diplomazia spaglinola, la cui condotta 
a Gaeta fu sotto ogni riguardo degna dei più 
grandi elogi, non ha più alcuna autorità di, 
presentarsi col suo titolo presso l'antico re di' 
Napoli. 

« 11 governo spagnuolo, accreditandolo a 
lloma, s' impegnerebbe in una via scabrosa, 
o si allontanerebbe sensibilmente dagli usi uf­

legata colla politica e le speranze d'Itali 
rottura fra quel paese e la dinastia diAiisburgo 

(Vedi­­nostra corr. tor.) 
A quanto si dico, verranno ratìbrzale 

iiciali che egli medesimo ha consacrati in di­
\ersc circolari dopo gli avvenimenti compiutisi 
in Italia. » 

— Scrivono da Parigi, il IH, 'dWJjidep, Belge: 
Ho potuto oggi parlare con una persona duv 

arriva da Vichy ; la salute dell'Imperatore è 
nello staio più soddisfacente. S. M., in una 
di queste ultime sere (credo avantieri) ha as­
sistito ad una rappresentazione data a Vichy 
da Revol, del Palazzo lìeale, secondato da ma­
damigella Rosa Deschamps ; si rappresentava 
il Serment d' Horace, di Enrico Murgcr. L'Im­
peratore aveva a' suoi lati il conto Walewski, 
il sig. iìarrot, il duca di Grammont, le signo­
re Walewski e Labtfdoyfro. 

Il generale Prim ha avuto Y onore di pran 

HI diiferita, contro la generale aspettazione, 
ma (inora iieppure una delle cause di dissenso 
non fu rimossa. 

« Le due parti vanno manovrando, non 
per arrivare a un accordo , ma per mettersi 
ciascuna rispettivamente dal lato dd diritto e 
scagliare sull'avversario la responsabilità della 
lotta. Per usare il proverbio francese, fa porta 
fra l'Austria e l'Ungheria dev'essere aperta o 
chiusa.Jl re è determinalo a ■mantenere l 'u­
nità delle corone ungarica e imperiale , men­
tre la nazione è positivamente risoluta a soste­
nere ta sua indipendenza legale. \ 

« .... Gli Ungheresi non si adatteranno a nes • 
suo compromesso, e se lo loro pretese non sa­
ranno ascoltate, essi attenderanno solo un'op­
portunità per sostenerle con le armi. Così per 
l'Ungheria come per l'Italia , r ora ■delia vit­
toria sarà suonata, qunnd1 esso riescano a riu­

le 
guarnigioni di truppe iVancosi poste lungo il 
contine romano­ Celesta determinazione pare 

La ! abbia per motivo d* invigilare gli apparecchi 
che si fanno dalla reazione» Il generale Govon 
ha fatto occupare Subiaco. 

Scrivono da Parigi ixlVIndépendance beìtjc: 
.Qui si pretende die oltre la sua missione jl 

generale Floury sarebbe stato incaricato di 
presentare al re d1 Italia le basi di un accor­
do fra i tre "ovorni.di Francia, d'Italia e del­

1 

la Santa Sede per le soluzione della quistione 
romana. È uuesta un'asserzione che conviene 

\ Ì i r e 
I o ro 

i loro sforzi contro quella potenza elfo 
comuni' nemici!. » 

ìpffO'it 

1 rtp«w*mt+t4p H^u-if ^ i ^ n v o n u a i t 

R E C E N T I SS v 
e 2;ì 
annunzia la 

ftiioriamo 'A'AXYOpinione, del 22 
Un dispaccio di Stoccolma ci 

partenza del marchese di Torroarsa per <;open­
haguen in adempimento della sua missione. 

IL re di Svezia ha insignito il marchese di 

accogliere con molta riserva ; come pure la. 
voce correlativa, di un negoziato che s'snizic­
rebbe per Y assetto degli affari del Veneto sot­
to gli auspicj dell' Inghilterra, Quesfc' ultima 
ipotesi mi pare egualmente assai prematura. 

— Il giornale di Lione, Le mini public, nel 
suo numero del 25 di giugno , reca la sesta. 
nota della ^oiloacrizione al monumento di Ca­
vour, nella quale si 

Alcuni fra­nuimmL Ho ne ai, in testimonianza. 
dei sei'vigi resi alla causa del progresso dal tu­
ro f, Cavour, fr. 100. 

— Scrivono da Venezia, ''20, sMa.Senlmdiu: 
(, Ieri sej'a venut; gettata una. bomba nel 

I magazzeno di un negoziante tedesco a S. Giu­
iauo ; .lo scoppio apportò grave danno alle 

masserizie nello stesso esistenti, 
« L'imperatore d'Austria ha accordate dieci 

settimane di permesso all' arciduca Alberto , 
ora stanziato in Verona­

Il principe di Pctru'lla non sa dimenticare u 

^ 

Torrearsa della decorazione di «rau cordone 

zure recentemente presso V Imperatore. S. M., 
nelle sue gite, va a rendere frequentemente 
visita alla regina Cristina. Si crede adunque, 
e quest' opinione ò generale a Vichy, che nel­
le ullleìose conversazioni degli alti personaggi 
che sono ivi riuniti, gli affari pubblici avanzino 

dell' ordino della stella polare. 
— Mercoledì il presidente del Consiglio da­

! rà al ministero degli esteri un pranzo in ono­
re del generale Ritdt. 

— (Juesta sera, lunedì, ebbe luogo la sere­
nata, colla quale il Municipio di Torino inte­
se a dare a S. ìL il generale De Hìidi, iuviafo 
straordinario di S, W". iì ri' di Svezia un uh­

i vermicelli napoletani e le sfogliate in uso u 
Napoli , poiché diede commissione che gliene 
sieuo spedile diverse casse, con ricapito presso 
iì signor Pevego di Verona, servitore urnilis­
sìnio ». 

—■ Scrivono da Verona alla Peraeveranza 
che a RussolenKo alcuni soldati ungheresi vo­

» » 

ì 

levano faro una manifestazione in senso na­
zionale; che intervennero od impedirla alcuni 
.ufficiali austriaci, xm £ Soldati li u:mllrtfi;lanmo. 

ì.e sovief'a ^evrne wrro ITO^I <^fi'se in 
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tutta la Spagna. Stando alle aiVermazioni della 
Nation ';Sumè , nelle soie proyincur meridio­
nali­della.­penisola si conterebbero 15 mila at­
[iidiati. 

*■« 

Sappiamo che il nostro Municìpio con gene­ de Merode ha offerto la dimissiono. 11 
roso ■ pensiero , e giusto tributo di 
spedì un rapporto 
glio del defunto Dot. Rosidlo abbia' una piazza 

giusto tributo di riconoscenza Papa ha vaccomnndn 
al governo centralo perdio il li­| Wv u Lv­v­min V 
,(. n^i . iu ,,1.1.;.,­ „„., »: FL'1 Ul * i<ni^l'i. 

oto di aver riguardi 

Polonia 28 Ieri f i Varsavia servizio 
C R O N A C A ­ I N T E R N A 

( iVo n i tr it 4/0 r r 3 A 3> <̂  » 33e sa **­; n ) 
■. , 

S­jra $8 laylio iSti.J'. 

za gratuita nel nostro coHcgio dcirÀmiuuziatelhu 
Un distinto utlìcialc nostro amico disse a questo iYmobro a Czartoriskv. Tutte lo botte^lj^1 

­u­cposito die il Dot. Itóllo" pioveva essere ri­ erano chiuse. L'Arcivescovo" ha celebrato 

ha Brigata Forlì du;.io .giunta net Napolitano la nnssiotui del medico. Nói siamo, ocrid che 

gunnlaio rome un uilìcudc che muore sul «atti­{(a i n e s s a n o U a c a Uedrale. Ouando iu in­
pu. . veru, OSÌO mori più montommcnio ancora­ | cmt^ìo [n ^ ^ ^ ^ $Uocò ; 0 0 ­

valli, e tirò la voltura fino alla casa di meri per salvare altri da morte. Questue la .san­
i l 

Papa, 

adisco, coii. intelligcnìe aUività alla liistruzioue del. 
hriv,adyp;̂ io. Le bd!o ìirovo da essa .'ilata. mìgli 
Abruzzi ci erano aria sicura di ([nullo rlic avreb­
be l'atto in ­Terra di havovo. 

Colui che si lirma Tenente Generate (lldavoiic, 
Comandante, ia Capo ecc. dopo d' essere stalo a 
Honin a premiere 1' apostolica benedizione in .«?'­
liado •niorlìa, danari ed ordini dal lumenicritù ]\QY­
bouc, sì poneva alla tossa della sua banda di •lin­
eanti, organizzata e sicura nello Staio ancora del 

e "valicando i monti di Sora o la stretta 
vallata dd ­Livi, s' inlernuvu nei menti di­ Sol­
mona, dopo aver saggheggiato un piccolo luogo 
(li sd caso detto S. Giovanni. II .Uapgiore "dar­
suzzi del M.0, posto a CWildìu (loveto, appena 
inteso il passaggio, spediva una Compagnia su S. 
Giovanni/la'■quale.sorprendeva, disperdeva i bri­
ganti nei monti" e gì1 inseguiva nella direziono di 
lloiìclungo. Inlanto'il generale Covone delta Bri­
gata Forlìy da Sora ordinava con .savio nccorgi­
mcnto a vario compagnie distaccate un movimen­
to concentrico —­ similmente opcravasi a Sulmona 
da'distaccamenti del­35.° —si faceva veniro da 
S. (iorumno, ftl passo eli corsa, la A,iX compagnia 
del .43,° detta di Ferro, dio in iO ore ­percorrcvn 
4U chilometri, e così compievasi un circolo dai 
tpialo la banda dd Clùavone diffidlmcutc poteva 
t̂'uggire. 

mr/./a al 
dù̂ 'in accordata, e dhi 

Questo degno , Tenente Generalo del ­Borbone 
dopo (ressero (uggito per vari giorni avanti ai 
nostri che ognor più lo serravano, proso.d;dJa di­
sperazione, nella notte del sabljato20, discendeva 
i monti presso Raìzorano qcr passare il Liri e ri­
jA'iuuiâ narc lo Stato papaie. Mollo a proposito 
.̂in^ova sul luogo nn distaccamento di .Mi uo­

nunidd'/ti0, 7U Compag.a. col L. Tenente sìa1. 
IMalugola e Setio Tenente sig. Rondini , i' ijuali 
dispuncvaiio piccoli pósti per guardare il liume e 
lo "stradale. In mozzo a tali disposizioni iuroiio 

dedìito di gratitudine verso 

eremente— il generale C.osenx 

roileu'io ■ddrAniunuìiaUìllii sarà senza in­
governo . proverà così 

nlmcno du> sepie \ 
quel!' egregio dUail'iiM. 

La fornmiotìo­debtarUuglumi di guardie mo­
bili prosegue, a quanta ci viene assicurato, .ala­

li on lascia cura 
intentata. A queslu proposito non comprendiamo 
perdio dovendosi faro un piccalo esercito di guar­
die nazionali, non si procuri di valersi anche di 
quelle di Napoli — Un.'* legione Napoletana sareb­
be, d sembra, opporlunissima. Qui vi sono tut­
tavia gli avanzi di quei giovani generosi die sot­
to il generale Pepe sostennero l'assedio di Vene­
zia. Coseuz,'die combattendo alla loro testa, li vi­
de alla prova, e iì conosce tutti, potrebbe, ci som­
bra valersene ora, e ricompensare anche così tan­
te belle azioni trascurate, riparare tante dimenti­
canze dolorose e ingiuste. Noi preghiamo il gene­
rale Gosenz di vedere se questa nostra idea non 
sarebbe forse attuabile, cosi ai molti titoli ch'egli 
à alla riconoscenza nazionale ci sarebbe grato dì 

cumpug'nn. 
.Londra §8 — tUtssell non conferma se 

il Condolo Inglese abbia visitato 1:1 ca­
naio di Sue/—­­ha espresso la sua so (Ir 
disfaziono (?). 

Pitrifli 24 — U appello d i Mirès e .Si­
mòon avrà .luogo Vii agosto. 

imli 25 Torino 24, 

il 
L* llalìe ha: Domani giovedì a 4 ore, p.. 
Ministro delle Finanzo non accetto rà 

più nossuua domanda di parteeipaxionc 
alla soscriziono privala dol proslito. 

Fondi piomontosi 70. 00. 
Vini a a 2­1 

aggiungere audio quello di aver eonlribuito all'e­
ducazione militare del nostro popolo di città. 

Metalliche 08. 'IO. 
Napoli 2 5 — Torino 24 

Roma 28 
ne 

Ri o dal rioslro soiil 

9.Q 

b sorpresi da ripetute scariche che venivano dal 
eolle sulla strada. Fu allora che ofdinai:oTall.ac­
eo alla bajonelta, al grido di Savoja, tutti si sono 
sianeiati sul nemico senza badare al numero, o 
rottolo al centro in poco d'ora ò stato fugato e 
disperso. Secondo riferiscono i prigionieri, era' il 
UTOSSO della banda con Ciùavone alla testa; cioè 
circa '150 uomini. 

"Da■nostra parte vi 6 a lamentare la.morti.1 d'un 
sergente ed un caporale ferito. 1 briganti hanno 
perduto u uomini,'caduti morti sulla strada,' un 
nitro a poca distanza, e 0 altri, morti sul eolio. 
Dei fuggiasdii una parte riguadagnò i monti di 
Solmon'a, ed altri in ­paco numero passarono il 
Liri. Certo è che traode di sangue nello duo di­
rezioni indicano che non .pochi lori li hanno per­
corso queste vie, anzi si dice lo slesso Cbiavono 
ferito. Furono prese ama ed altri oggetti. 

i fuggenti sono dispersi e si vanno prendendo 
iu dettaglio. Nella notte dì Domenica 2­1 no fu­
rono presi 23 al disopra di Civitdìa Roveto, 
jeri mattina A per la strada dì Uampoìì, jeri ai 

ionio altri 5 nei monti vicini: per cui questa 
banda b disorganizzata. 

Jl ­l.0 Battaglione del ­tì0 a S, Germano, Mag­
gior Bianchi, con distaccamenti alle Mainardo, 
montagne verso Iscrnia, ha battuto e sgominato la 

covumio uni nostro somo_ eomspo 
pento di Komn'mia lotterà, in data del 

la cui pubblica/ione per angustia 
di tempo e di spazio dobbiamo rimettere 
a domuiii. Dalla stessa rileviamo ohe il 
Concistoro, di cui sì ò'tanto parlato, fu 
tenuto il giorno stosso del 22 luglio, e 
che 1' allocuz/iono del S. Padre, a quanto 
assieurn^i, fu concepita in termini 
lentissimi e tali da iogìiero la henclu: 
minima speranza di una soluzione paci­
fica della questiono romana; anzi la bea­
titudine di Pio IX" avrebbe accennato a­
pe da i n ente a l p rogetto d i a 1 ! on fan ars i 
da Roma, anzi clic venire ad accordi 

In concistoro il Papa tcn­
una breve allocuzione manifestando 

soddisfazione per la condotta episcopale 
del Clero italiano, pur doplorando i tra­
viamenti di qualche ecclesiastico di Mi­

j Sano, dì Modena, e del regno napolitano, 
non che i danni spirituali cagionati dalla 
vacanza delle diocesi. 11 Papa lece in­
tendere, aver manifestata la sua ricono­
scenza per 1' occupa/ione di Roma da 
parte della Francia, senza dissimulare V a­
buso ohe i nemici fanno e faranno 

vio­

llt> 
g'if 

^ 

col Regno ■fi* Italia. 

atti dolorosi del riconoscimento del 
Re (V Italia. 

■i 

Madrid 24 — Ieri due mu^azdni alla 
stazione del nord furono bruciati — moiri 
vag'ons e il treno reale rimasero .preda 

jlamnm — perdite, considerevoli; ih e 
Napoli 25 Torino­ 2.4. 

NOTIZIE TELEGRÀFICHE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

I 

( Agenzia .Franco­Italiana ) 
/ 

a n 

banda dì Cenlrillo, 0. G, 

Napoli 24 — Torino 2* 
Parigi 25 (sera) — Sì attendono impazicn­

teinente notizie decisive dell1 Ungheria. 
Pietroburgo 22—Tutti i soldati clic otten­

nero un concedo illimitato il 17 agosto .ultimo 
sono ehiamatì sotto lo. armi. 

Parigi 22 (mattina) — Pietroburgo iJ—Sono 
chiamati sotto te armi tutti i soldati per una 
guerra straniera, in apparenza, ma in sostanza 
per togliere ai contadini insorti i loro rapi 
molto versati nelP arto militare. 

Tutti i soldati, che hanno compiti W anni 
di servizio hanno un congodo illimitato. 

(Ageìizia Stefani) 
U 24 

Parigi 24 — Manìglia — Costantinopoli. 
17. Gonza invìerà un ambaseiadore a com­
plimentare il Sultano, malgrado l'opposi­
zione della Russia, il Sultano fece noti­
llcare resistenza di un figlio nascosto da 
quattro anni. Ordinò che i tigli dei Pa­
scià indebitamente investiti dì gradì sie­
uo sottomessi, ad esami — gli uiiìziali in­
capaci saranno posti a metà soldo. Il 
gran teatro e il serraglio saranno con­
vcrtiti in fabbriche di fucili rigati. Ali 
scrisse a Lavalette , diolnarando­ di ­non 
aver voluto oifendere la Francia con 
nomina di Namik che 

la 
o provvisoria. 

BORSA DI NAPOLI — 35 Luglio 1881. 

sera tardi) — Torino 2­L 
Parigi Sa'—Lettere da Roma dicono, 

Rovon , 

i OÌO ~ 74 — 74 
4 OjO — G7 — 67 
Siciliana 74 — 74 
Pitpiontese 71 Ipi 

74. 
67. 
74. 
71 1)2 — 71 112, 
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